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REGGIA

Una giornata a corte (Dur. 1h30)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria. Come era
organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi più importanti
della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone lavoravano a
Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia raggiunse il
suo massimo splendore? 10, 30, 100?
Proviamo a capire quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura
complessa come quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben
preciso legato alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al
sommelier, dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba,
dalla dama di compagnia al grande cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia e degli ambienti nei quali si muovevano,
aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni creati
appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere particolari momenti
della vita della corte.

GIARDINI

Il Giardino delle Sculture Fluide di Giuseppe Penone (Dur. 1h30)
Il percorso esplorativo diviene un viaggio intensamente sensoriale alla scoperta
del “Giardino delle Sculture Fluide” dello scultore Giuseppe Penone. Guardare,
ascoltare, toccare, immaginare... qui gli alberi, il marmo, l´acqua e il bronzo -
attraverso l’osservazione, l’esplorazione e il confronto in un continuo gioco di
scoperte - tracciano la strada che conduce dal concetto di scultura a quello di
natura e infine di natura umana.

L’amuleto del duca. Caccia al tesoro (Dur. 1h30)
Cosa sarà mai questo “Amuleto del Duca”, così prezioso da diventare il
protagonista di una caccia al Tesoro? Il giardino e i giochi d’acqua, la storia e
l’architettura, i reperti archeologici e le opere di scultura contemporanea,
saranno la cornice ma anche il quadro di questa caccia al tesoro, dove la
capacità di osservazione e lo spirito di gruppo costituiranno elementi
indispensabili per risolvere il mistero. Solo unendo arguzia, rapidità e senso
dell’orientamento in un indispensabile lavoro di gruppo sarà possibile ricomporre
le tessere mancanti al ritrovamento del “prezioso” reperto.

Le mirabolanti sfide della Reggia (Dur. 1h30)
La Reggia della Venaria è un bene prezioso, un patrimonio dell’umanità da
difendere e curare, poiché come spesso accade alle cose belle, è
costantemente minacciato da… molti subdoli e invisibili nemici! L’incuria e
l’abbandono, il vandalismo, la siccità o le troppe piogge, l’inquinamento
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atmosferico e la mancanza di risorse economiche: queste sono solo alcune
delle minacce che lo insidiano. Ma l’unione fa la forza, e sconfiggere
simbolicamente questi nemici è possibile, anzi… è un gioco da ragazzi!
Attraverso un coinvolgente e divertente gioco di squadra, i bambini saranno
stimolati in maniera semplice e intuitiva a prendere coscienza della complessità
che caratterizza la gestione di un monumento come la Reggia.  Solo il team
più affiatato e compatto, dopo essersi lealmente misurato con le altre squadre
in una serie di sfide mirabolanti, potrà centrare l’obiettivo di sconfiggere i
“nemici” comuni e conquistare il titolo di “Amico della Reggia”.

REGGIA E GIARDINI

Storie di miti ed eroi (Dur. 3h + 1h pausa pranzo)
La Reggia è dedicata a Diana, a cui Giove dona il sommo impero delle
cacce. Così si legge su un cartiglio affrescato sulla volta del salone dedicato
alla dea, e il tema mitologico è il filo conduttore che genera miriade di figure
e invenzioni sorprendenti, con cui i bambini sono invitati a confrontarsi tra
dipinti, sculture, affreschi.
Il percorso di visita prosegue nei giardini sulle tracce di altre figure mitologiche
che popolavano un tempo le fontane e i  viali.  Un’originale conclusione
dell’esperienza di visita culmina con la visione della Fontana dell’Ercole,
divenuta un’area archeologica documentata da preziosi inserti ornamentali
ma priva della statua dell’eroe, andata perduta nel corso dei secoli.
Riusciranno i bambini a reinventare le fattezze dell’eroe scomparso?

Una giornata alla Venaria Reale (Dur. 3 h + 1 h pausa pranzo)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria.
Come era organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi
più importanti della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone
lavoravano a Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia
raggiunse il suo massimo splendore? 10, 30, 100? Proviamo a capire
quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura complessa come
quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben preciso legato
alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al sommelier,
dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba, dalla
dama di compagnia al grande cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia, degli ambienti e degli spazi nei
quali si muovevano, aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da
immagini e suoni creati appositamente dal regista Peter Greenaway per
far rivivere particolari momenti della vita della corte. Il percorso si
concluderà nei Giardini, dove i padroni di casa amavano intrattere e
meravigliarei propri ospiti con spettacoli raffinati e di grande effetto
scenografico.
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Scuola primaria (2° ciclo)Scuola primaria (2° ciclo)Scuola primaria (2° ciclo)Scuola primaria (2° ciclo)Scuola primaria (2° ciclo)

REGGIA

Una giornata a corte (Dur. 1h30)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria. Come era
organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi più importanti
della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone lavoravano a
Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia raggiunse il
suo massimo splendore? 10, 30, 100?
Proviamo a capire quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura
complessa come quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben
preciso legato alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al
sommelier, dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba,
dalla dama di compagnia al grande cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia e degli ambienti nei quali si muovevano,
aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni creati
appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere particolari momenti
della vita della corte.

GIARDINI

Il Giardino delle Sculture Fluide di Giuseppe Penone (Dur. 1h30)
Il percorso esplorativo diviene un viaggio intensamente sensoriale alla scoperta
del “Giardino delle Sculture Fluide” dello scultore Giuseppe Penone. Guardare,
ascoltare, toccare, immaginare... qui gli alberi, il marmo, l´acqua e il bronzo -
attraverso l’osservazione, l’esplorazione e il confronto in un continuo gioco di
scoperte - tracciano la strada che conduce dal concetto di scultura a quello di
natura e infine di natura umana.

Torneo dei fiori (Dur. 1h30)
Il gioco trae ispirazione dal torneo realizzato nell’aprile del 1671 nella corte di
Palazzo Reale e dedicato dal duca Carlo Emanuele II alla moglie Maria Giovanna
Battista di Savoia Nemours, per festeggiare il suo compleanno. Le squadre
dei “Cavalieri dei fiori” dovevano cimentarsi con i principali nemici della
primavera. La rivisitazione contemporanea del “torneo” intende affrontare quelli
che sono attualmente i nemici dei fiori: l’inquinamento, la siccità, la
trascuratezza. Ogni squadra, in rappresentanza di un fiore dei Giardini della
Venaria, si cimenterà in prove di destrezza, abilità e conoscenza in una gara
all’ultimo vessillo da conquistare, in difesa della natura.

Giardinieri… in erba! (Dur. 1h30)
Il giardino di Venaria è complesso, ricco di storia ma allo stesso tempo giovane.
È il primo esempio in Europa a mescolare linee e architetture barocche con
testimonianze d’archeologia e opere d’arte contemporanea, secondo una
interpretazione moderna dell’impianto del giardino sei-settecentesco. La storia
di questo giardino è stata caratterizzata dal susseguirsi incessante di
mutamenti di gusto e di stili architettonici, di progetti e di trasformazioni radicali.
Il gioco propone a tutti i partecipanti di diventare gli ideatori e i creatori di un
proprio giardino personale e simbolico, ma che allo stesso tempo conosca e
rispetti le regole compositive e le forme del giardino storico.

L’amuleto del duca. Caccia al tesoro (Dur. 1h30)
Cosa sarà mai questo “Amuleto del Duca”, così prezioso da diventare il
protagonista di una caccia al Tesoro? Il giardino e i giochi d’acqua, la storia e
l’architettura, i reperti archeologici e le opere di scultura contemporanea,
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saranno la cornice ma anche il quadro di questa caccia al tesoro, dove la
capacità di osservazione e lo spirito di gruppo costituiranno elementi
indispensabili per risolvere il mistero. Solo unendo arguzia, rapidità e senso
dell’orientamento in un indispensabile lavoro di gruppo sarà possibile ricomporre
le tessere mancanti al ritrovamento del “prezioso” reperto.

Le mirabolanti sfide della Reggia (Dur. 1h30)
La Reggia della Venaria è un bene prezioso, un patrimonio dell’umanità da
difendere e curare, poiché come spesso accade alle cose belle, è
costantemente minacciato da… molti subdoli e invisibili nemici! L’incuria e
l’abbandono, il vandalismo, la siccità o le troppe piogge, l’inquinamento
atmosferico e la mancanza di risorse economiche: queste sono solo alcune
delle minacce che lo insidiano. Ma l’unione fa la forza, e sconfiggere
simbolicamente questi nemici è possibile, anzi… è un gioco da ragazzi!
Attraverso un coinvolgente e divertente gioco di squadra, i bambini saranno
stimolati in maniera semplice e intuitiva a prendere coscienza della complessità
che caratterizza la gestione di un monumento come la Reggia.  Solo il team
più affiatato e compatto, dopo essersi lealmente misurato con le altre squadre
in una serie di sfide mirabolanti, potrà centrare l’obiettivo di sconfiggere i
“nemici” comuni e conquistare il titolo di “Amico della Reggia”.

REGGIA E GIARDINI

Storie di miti ed eroi (Dur. 3,5h + 1h pausa pranzo)
La Reggia è dedicata a Diana, a cui Giove dona il sommo impero delle cacce.
Così si legge su un cartiglio affrescato sulla volta del salone dedicato alla dea,
e il tema mitologico è il filo conduttore che genera miriade di figure e invenzioni
sorprendenti, con cui i bambini sono invitati a confrontarsi tra dipinti, sculture,
affreschi.
Il percorso di visita prosegue nei giardini sulle tracce di altre figure mitologiche

che popolavano un tempo le fontane e i  viali.  Un’originale conclusione
dell’esperienza di visita culmina con la visione della Fontana dell’Ercole,
divenuta un’area archeologica documentata da preziosi inserti ornamentali
ma priva della statua dell’eroe, andata perduta nel corso dei secoli. Riusciranno
i bambini a reinventare le fattezze dell’eroe scomparso?

Una giornata alla Venaria Reale (Dur. 3,5h + 1 h pausa pranzo)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria.
Come era organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi
più importanti della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone
lavoravano a Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia
raggiunse il suo massimo splendore? 10, 30, 100? Proviamo a capire quante
erano e qual era il loro ruolo in una struttura complessa come quella della
Corte, dove ognuno aveva un compito ben preciso legato alle esigenze della
famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al sommelier, dal panettiere al lattaio, dal
giardiniere al mastro della guardaroba, dalla dama di compagnia al grande
cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia, degli ambienti e degli spazi nei quali si
muovevano, aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni
creati appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere particolari
momenti della vita della corte. Il percorso si concluderà nei Giardini, dove i
padroni di casa amavano intrattere e meravigliare i propri ospiti con spettacoli
raffinati e di grande effetto scenografico.
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Scuola secondaria di 1° gradoScuola secondaria di 1° gradoScuola secondaria di 1° gradoScuola secondaria di 1° gradoScuola secondaria di 1° grado

REGGIA

Una giornata a corte (Dur. 2h)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria. Come era
organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi più importanti
della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone lavoravano a
Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia raggiunse il
suo massimo splendore? 10, 30, 100?
Proviamo a capire quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura
complessa come quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben
preciso legato alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al
sommelier, dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba,
dalla dama di compagnia al grande cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia e degli ambienti nei quali si muovevano,
aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni creati
appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere particolari momenti
della vita della corte.

L’assolutismo e l’organizzazione dello spazio: la città e le regge di

piacere (Dur. 2h)
I palazzi della città e la corona delle residenze extra-urbane, con le vaste
estensioni dei giardini e delle riserve di caccia, disegnavano con le opere il
territorio stesso, diventando espressione tangibile del potere assoluto.
L’itinerario si pone l’obiettivo di approfondire le trasformazioni di Torino e del
territorio circostante tra Cinque e Settecento. In mostra sono infatti presenti

un ricco repertorio di incisioni tratte dal Theatrum Sabaudiae, numerosi progetti
degli architetti che contribuirono alla realizzazione delle più importanti residenze
reali piemontesi, una serie di vedute attribuite a Peter Bolckman e Vittorio
Amedeo Cignaroli dedicate alle residenze sabaude extra-urbane. Inoltre, un
modello appositamente realizzato mostrerà la città di Torino nella sua
fisionomia settecentesca, al termine del processo di creazione della capitale
attraverso i tre successivi ampliamenti.

Forme barocche. Sogni e tracce di re architetti (Dur. 2h)
L’itinerario privilegia la lettura del luogo concentrandosi sugli splendidi spazi
della Reggia: la struttura architettonica, gli apparati decorativi, il rapporto tra
spazio interno e spazio esterno, ritrovando le tracce e le invenzioni degli architetti
Amedeo di Castellamonte, Michelangelo Garove, Filippo Juvarra, Benedetto
Alfieri, capaci di dare forma ai sogni e alle ambizioni di duchi e re, committenti
attenti a seguire le regole di una retorica degli spazi perfettamente in linea con
quanto accadeva nel resto d’Europa.
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GIARDINI

Il Giardino delle Sculture Fluide di Giuseppe Penone (Dur. 1h30)
Il percorso esplorativo proposto coinvolge l’intero “Giardino delle Sculture
Fluide” ed è strutturato come un viaggio intensamente sensoriale. Mediante
l’osservazione, il confronto e l’esplorazione il “Giardino delle Sculture Fluide”
di Penone diviene il luogo privilegiato della conoscenza e dell’apprendimento.
I vari elementi impiegati per la realizzazione delle opere (alberi, marmo, acqua,
bronzo, pietra) scandiscono il passaggio dal concetto di scultura a quello di
natura e infine di corpo umano, mettendo a confronto una scultura con l’altra
in un continuo gioco di scoperte sulle modalità con cui le opere sono state
realizzate. La visita si propone di avvicinare i ragazzi al pensiero dell’artista,
cercando di cogliere il senso del progetto del Giardino delle Sculture Fluide
nella sua dimensione contemporanea senza tuttavia mai perdere di vista la
sua collocazione all’interno di uno spazio “storico”, in un continuum spaziale
e temporale tra natura e cultura.

Torneo dei fiori (Dur. 1h30)
Il gioco trae ispirazione dal torneo realizzato nell’aprile del 1671 nella corte di
Palazzo Reale e dedicato dal duca Carlo Emanuele II alla moglie Maria Giovanna
Battista di Savoia Nemours, per festeggiare il suo compleanno. Le squadre
dei “Cavalieri dei fiori” dovevano cimentarsi con i principali nemici della
primavera. La rivisitazione contemporanea del “torneo” intende affrontare quelli
che sono attualmente i nemici dei fiori: l’inquinamento, la siccità, la

trascuratezza. Ogni squadra, in rappresentanza di un fiore dei Giardini della
Venaria, si cimenterà in prove di destrezza, abilità e conoscenza in una gara
all’ultimo vessillo da conquistare, in difesa della natura.

L’amuleto del duca. Caccia al tesoro (Dur. 1h30)
Cosa sarà mai questo “Amuleto del Duca”, così prezioso da diventare il
protagonista di una caccia al Tesoro? Il giardino e i giochi d’acqua, la storia e
l’architettura, i reperti archeologici e le opere di scultura contemporanea,
saranno la cornice ma anche il quadro di questa caccia al tesoro, dove la
capacità di osservazione e lo spirito di gruppo costituiranno elementi
indispensabili per risolvere il mistero. Solo unendo arguzia, rapidità e senso
dell’orientamento in un indispensabile lavoro di gruppo sarà possibile ricomporre
le tessere mancanti al ritrovamento del “prezioso” reperto.

Giardinieri… in erba! (Dur. 1h30)
Il giardino di Venaria è complesso, ricco di storia ma allo stesso tempo giovane.
È il primo esempio in Europa a mescolare linee e architetture barocche con
testimonianze d’archeologia e opere d’arte contemporanea, secondo una
interpretazione moderna dell’impianto del giardino sei-settecentesco. La storia
di questo giardino è stata caratterizzata dal susseguirsi incessante di
mutamenti di gusto e di stili architettonici, di progetti e di trasformazioni radicali.
Il gioco propone a tutti i partecipanti di diventare gli ideatori e i creatori di un
proprio giardino personale e simbolico, ma che allo stesso tempo conosca e
rispetti le regole compositive e le forme del giardino storico.
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Le mirabolanti sfide della Reggia (Dur. 1h30)
La Reggia della Venaria è un bene prezioso, un patrimonio dell’umanità da
difendere e curare, poiché come spesso accade alle cose belle, è
costantemente minacciato da… molti subdoli e invisibili nemici! L’incuria e
l’abbandono, il vandalismo, la siccità o le troppe piogge, l’inquinamento
atmosferico e la mancanza di risorse economiche: queste sono solo alcune
delle minacce che lo insidiano. Ma l’unione fa la forza, e sconfiggere
simbolicamente questi nemici è possibile, anzi… è un gioco da ragazzi!
Attraverso un coinvolgente e divertente gioco di squadra, i partecipanti saranno
stimolati in maniera semplice e intuitiva a prendere coscienza della complessità
che caratterizza la gestione di un monumento come la Reggia.  Solo il team
più affiatato e compatto, dopo essersi lealmente misurato con le altre squadre
in una serie di sfide mirabolanti, potrà centrare l’obiettivo di sconfiggere i
“nemici” comuni e conquistare il titolo di “Amico della Reggia”.

REGGIA E GIARDINI

Storie di miti ed eroi (Dur. 3,5h + 1h pausa pranzo)
La Reggia come la vediamo attualmente è il frutto di un meticoloso lavoro di
restauro durato molti anni, durante i quali una miriade di figure e di invenzioni
sorprendenti in stucco, in marmo e in affresco sono state faticosamente e
delicatamente riportate alla luce. Si ricompone in tal modo, visitando le varie

sale e i Giardini, un meraviglioso repertorio iconografico che ha il mito come
protagonista, visto attraverso le particolari scelte di restauro.
Nel percorso proposto i ragazzi sono invitati a confrontarsi tra dipinti, sculture
e affreschi per cogliere il senso di un restauro che ha privilegiato il rifacimento
ex novo oppure si è limitato a conservare ciò che è rimasto.
Un’originale conclusione dell’esperienza di visita culmina con la visione della
Fontana dell’Ercole, divenuta un’area archeologica documentata da preziosi
inserti ornamentali ma priva della statua dell’eroe, andata perduta nel corso
dei secoli. La proposta mira ad approfondire il significato di un sito archeologico
nel contesto di un giardino storico, cogliendo i valori sottesi all’intervento di
restauro che ha incluso la conservazione e la valorizzazione.

Una giornata alla Venaria Reale (Dur. 3,5 h + 1 h pausa pranzo)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria.
Come era organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi
più importanti della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone
lavoravano a Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia
raggiunse il suo massimo splendore? 10, 30, 100? Proviamo a capire
quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura complessa come
quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben preciso legato
alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al sommelier,
dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba, dalla
dama di compagnia al grande cacciatore.
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I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei personaggi che popolavano la Reggia, degli ambienti e degli spazi nei quali
si muovevano, aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni creati appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere
particolari momenti della vita della corte. Il percorso si concluderà nei Giardini, dove i padroni di casa amavano intrattere e meravigliare i propri ospiti
con spettacoli raffinati e di grande effetto scenografico.

Tre sovrani e quattro architetti: storie, visioni, progetti e paesaggi (Dur. 3,5h + 1h pausa pranzo)
L’itinerario ha come protagonista la Reggia, i suoi Giardini e gli uomini che contribuirono a realizzarla. Attraverso scorci e visioni che dall’interno guidano lo
sguardo attraverso le cornici delle finestre verso l’esterno, rivelando il giardino come un quadro vivente e, viceversa, inseguendo traiettorie e prospettive che dai
Giardini riportano alla mole imponente della Reggia, si scoprono i progetti e le suggestioni degli architetti Amedeo di Castellamonte, Michelangelo Garove,
Filippo Juvarra e Benedetto Alfieri, che seppero dare forma ai sogni e alle ambizioni di Carlo Emanuele II, Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III, committenti per
i quali l’arte, l’architettura e un’attenta pianificazione del territorio erano, prima di tutto, segni tangibili di potere e ricchezza.
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Scuola secondaria di 2° gradoScuola secondaria di 2° gradoScuola secondaria di 2° gradoScuola secondaria di 2° gradoScuola secondaria di 2° grado

REGGIA

Una giornata a corte (Dur. 2h)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria. Come era
organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi più importanti
della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone lavoravano a
Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia raggiunse il
suo massimo splendore? 10, 30, 100?
Proviamo a capire quante erano e qual era il loro ruolo in una struttura
complessa come quella della Corte, dove ognuno aveva un compito ben
preciso legato alle esigenze della famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al
sommelier, dal panettiere al lattaio, dal giardiniere al mastro della guardaroba,
dalla dama di compagnia al grande cacciatore.
I bambini saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia e degli ambienti nei quali si muovevano,
aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da immagini e suoni creati
appositamente dal regista Peter Greenaway per far rivivere particolari momenti
della vita della corte.

L’assolutismo e l’organizzazione dello spazio: la città e le regge di

piacere (Dur. 2h)
I palazzi della città e la corona delle residenze extra-urbane, con le vaste
estensioni dei giardini e delle riserve di caccia, disegnavano con le opere il
territorio stesso, diventando espressione tangibile del potere assoluto.
L’itinerario si pone l’obiettivo di approfondire le trasformazioni di Torino e del
territorio circostante tra Cinque e Settecento. In mostra sono infatti presenti

un ricco repertorio di incisioni tratte dal Theatrum Sabaudiae, numerosi progetti
degli architetti che contribuirono alla realizzazione delle più importanti residenze
reali piemontesi, una serie di vedute attribuite a Peter Bolckman e Vittorio
Amedeo Cignaroli dedicate alle residenze sabaude extra-urbane. Inoltre, un
modello appositamente realizzato mostrerà la città di Torino nella sua
fisionomia settecentesca, al termine del processo di creazione della capitale
attraverso i tre successivi ampliamenti.

Forme barocche. Sogni e tracce di re architetti (Dur. 2h)
L’itinerario privilegia la lettura del luogo concentrandosi sugli splendidi spazi
della Reggia: la struttura architettonica, gli apparati decorativi, il rapporto tra
spazio interno e spazio esterno, ritrovando le tracce e le invenzioni degli architetti
Amedeo di Castellamonte, Michelangelo Garove, Filippo Juvarra, Benedetto
Alfieri, capaci di dare forma ai sogni e alle ambizioni di duchi e re, committenti
attenti a seguire le regole di una retorica degli spazi perfettamente in linea con
quanto accadeva nel resto d’Europa.

pa
gi

na
 9

Sc
uo

la
 se

co
nd

ar
ia

 d
i

2°
 g

ra
do



 

GIARDINI

Il Giardino delle Sculture Fluide di Giuseppe Penone (Dur. 1h30)
Il percorso esplorativo proposto coinvolge l’intero “Giardino delle Sculture
Fluide” ed è strutturato come un viaggio intensamente sensoriale. Mediante
l’osservazione, il confronto e l’esplorazione il “Giardino delle Sculture Fluide”
di Penone diviene il luogo privilegiato della conoscenza e dell’apprendimento.
I vari elementi impiegati per la realizzazione delle opere (alberi, marmo, acqua,
bronzo, pietra) scandiscono il passaggio dal concetto di scultura a quello di
natura e infine di corpo umano, mettendo a confronto una scultura con l’altra
in un continuo gioco di scoperte sulle modalità con cui le opere sono state
realizzate. La visita si propone di avvicinare i ragazzi al pensiero dell’artista,
cercando di cogliere il senso del progetto del Giardino delle Sculture Fluide
nella sua dimensione contemporanea senza tuttavia mai perdere di vista la
sua collocazione all’interno di uno spazio “storico”, in un continuum spaziale
e temporale tra natura e cultura.

L’amuleto del duca. Caccia al tesoro (Dur. 1h30)
Gli eventi e la storia, gli architetti e i regnanti, le architetture vegetali, i reperti
archeologici, i giochi d’acqua e le opere di scultura contemporanea sono i veri
protagonisti di questa grande caccia al tesoro. Si gioca con la storia in una
sfida contro il tempo, ma la capacità di osservazione e lo spirito di gruppo
sono elementi indispensabili per risolvere il mistero che si cela dietro il tesoro
misterioso. Solo superando prove di conoscenza e di arguzia, unendo capacità
di esplorazione, rapidità e senso dell’orientamento, il gruppo vincitore saprà
ricomporre le varie tessere che, come in un mosaico, compongono la storia
plurisecolare dei Giardini della Venaria Reale.

REGGIA E GIARDINI

Storie di miti ed eroi (Dur. 3,5h + 1h pausa pranzo)
La Reggia come la vediamo attualmente è il frutto di un meticoloso lavoro di
restauro durato molti anni, durante i quali una miriade di figure e di invenzioni
sorprendenti in stucco, in marmo e in affresco sono state faticosamente e
delicatamente riportate alla luce. Si ricompone in tal modo, visitando le varie
sale e i Giardini, un meraviglioso repertorio iconografico che ha il mito come
protagonista, visto attraverso le particolari scelte di restauro.
Nel percorso proposto i ragazzi sono invitati a confrontarsi tra dipinti, sculture
e affreschi per cogliere il senso di un restauro che ha privilegiato il rifacimento
ex novo oppure si è limitato a conservare ciò che è rimasto.
Un’originale conclusione dell’esperienza di visita culmina con la visione della
Fontana dell’Ercole, divenuta un’area archeologica documentata da preziosi
inserti ornamentali ma priva della statua dell’eroe, andata perduta nel corso
dei secoli. La proposta mira ad approfondire il significato di un sito archeologico
nel contesto di un giardino storico, cogliendo i valori sottesi all’intervento di
restauro che ha incluso la conservazione e la valorizzazione.
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Tre sovrani e quattro architetti: storie, visioni, progetti e paesaggi
(Dur. 3,5h + 1h pausa pranzo)
L’itinerario ha come protagonista la Reggia, i suoi Giardini e gli uomini che
contribuirono a realizzarla. Attraverso scorci e visioni che dall’interno guidano
lo sguardo attraverso le cornici delle finestre verso l’esterno, rivelando il giardino
come un quadro vivente e, viceversa, inseguendo traiettorie e prospettive che
dai Giardini riportano alla mole imponente della Reggia, si scoprono i progetti
e le suggestioni degli architetti Amedeo di Castellamonte, Michelangelo Garove,
Filippo Juvarra e Benedetto Alfieri, che seppero dare forma ai sogni e alle
ambizioni di Carlo Emanuele II, Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III,
committenti per i quali l’arte, l’architettura e un’attenta pianificazione del territorio
erano, prima di tutto, segni tangibili di potere e ricchezza.

Una giornata alla Venaria Reale (Dur. 3,5 h + 1 h pausa pranzo)
Oltre 400 persone tra nobili e personale di servizio seguivano il re quando si
spostava dal Palazzo Reale di Torino alla residenza della Venaria.
Come era organizzata la giornata del Re alla Reggia? Chi erano i personaggi
più importanti della corte e come si riconoscevano? Ma anche quante persone
lavoravano a Venaria nella seconda metà del Settecento, quando la Reggia
raggiunse il suo massimo splendore? 10, 30, 100? Proviamo a capire quante
erano e qual era il loro ruolo in una struttura complessa come quella della
Corte, dove ognuno aveva un compito ben preciso legato alle esigenze della
famiglia reale e dei nobili. Dal cuoco al sommelier, dal panettiere al lattaio, dal
giardiniere al mastro della guardaroba, dalla dama di compagnia al grande
cacciatore.
I ragazzi saranno coinvolti in un curioso percorso sulla conoscenza dei
personaggi che popolavano la Reggia e degli ambienti nei quali si muovevano,

aiutati da dipinti e preziosi oggetti, ma anche da
immagini e suoni creati appositamente dal
regista Peter Greenaway per far rivivere
particolari momenti della vita della corte. Il
percorso si concluderà nei Giardini, dove i
padroni di casa amavano intrattere e
meravigliare i propri ospiti con spettacoli
raffinati e di grande effetto scenografico.
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In collaborazione con il Teatro Regio per le scuole secondarieIn collaborazione con il Teatro Regio per le scuole secondarieIn collaborazione con il Teatro Regio per le scuole secondarieIn collaborazione con il Teatro Regio per le scuole secondarieIn collaborazione con il Teatro Regio per le scuole secondarie

Dalla Reggia di Venaria al Teatro Regio (Dur. intera giornata)
La Reggia di Venaria è tornata a risplendere dopo secoli di abbandono: le
sue magnifiche architetture ospitano adesso mostre e allestimenti
permanenti offrendosi finalmente all’ammirazione dei visitatori. Ma come si
viveva in una Residenza Reale? Quali musiche facevano da cornice ai rituali
di corte? Una continua colonna sonora accompagnava i raffinati passatempi
regali, dentro e fuori la Reggia e, chissà, forse in più di un’occasione le
giornate di festa e di pompa si saranno concluse in Città, nella mirabile sala
del Teatro Regio, per celebrare anche i fasti del bel canto.
L’attività si articola in due momenti:
• la mattina sarà dedicata alla visita ai sontuosi spazi della Reggia di

Venaria, con un percorso incentrato sul racconto della vita della corte e
in particolare sulla musica che accompagnava i diversi momenti della
giornata. Nella cappella di Sant’Uberto, gioiello barocco realizzato
dall’architetto di corte Filippo Juvarra, i ragazzi potranno assistere ad
una breve presentazione ed esecuzione musicale di composizioni
cameristiche di autori attivi in Piemonte tra Sei e Settecento.

• nel pomeriggio, giunte al Teatro Regio di Torino, le classi visiteranno le
imponenti strutture dell’edificio moderno, scoprendone la funzione di
contenitore culturale e sociale in perenne mutamento, ormai ad anni
luce dalla regale etichetta dell’antico teatro di corte.

PROGRAMMA

ore 9: Ritrovo alla Reggia di Venaria e visita guidata
ore 11.15: Conversazione musicale nella cappella di Sant’Uberto
ore 12 – 13: Trasferimento al Teatro Regio di Torino
ore 13.30: Pranzo
ore 14: Visita al Teatro Regio

Il trasporto dalla Reggia di Venaria Reale al Teatro Regio di Torino potrà
avvenire con mezzi pubblici (linea 11) o con autobus privato. L’organizzazione
e il costo del trasporto sono a carico della Scuola.

PRENOTAZIONI:

Teatro Regio Torino
tel. 011.8815.209 - fax 011.8815.214
scuolallopera@teatroregio.torino.it
da martedì a venerdì: ore 10-12.30 e 14.30-17
lunedì: ore 10-14.30; sabato chiuso
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I progetti specialiI progetti specialiI progetti specialiI progetti specialiI progetti speciali

Un territorio da scoprire

Il progetto
Il presente progetto intende porsi come attività di collaborazione tra le istituzioni
scolastiche, la Città di Venaria Reale, l’ente di gestione della Reggia di Venaria
e il Parco La Mandria, con la finalità di favorire la creazione di legami forti e
significativi tra i giovani cittadini di Venaria e il loro territorio attraverso la
conoscenza delle realtà storiche, architettoniche, naturalistiche che lo
caratterizzano e lo rendono unico (la Reggia e i suoi Giardini, il Parco La
Mandria).
Le classi sono coinvolte in una prima fase di visite finalizzate alla conoscenza
dei luoghi, alla quale seguirà una seconda fase in cui i ragazzi saranno chiamati
ad analizzare nel dettaglio “un mestiere” legato alla storia o alla vita presente
della Reggia e del Parco La Mandria. L’adozione di un mestiere permetterà di
approfondire la conoscenza di una particolare “porzione” della Reggia, dei
Giardini o del Parco della Mandria. Durante le giornate che segneranno la fine
dell’esperienza i ragazzi saranno protagonisti: trasformandosi in guide e in
mediatori culturali presenteranno direttamente il mestiere e il luogo adottato a
visitatori, compagni, familiari.

A chi è rivolto
Il percorso è indirizzato alle scuole del Comune di Venaria, in particolare alle
quarte classi della scuola primaria, alle seconde della scuola secondaria di
primo grado e alle quarte del liceo.

Finalità
- Creare legami significativi tra i giovani cittadini di Venaria e il loro territorio
attraverso la conoscenza delle realtà storiche, architettoniche, naturalistiche
che lo caratterizzano e lo rendono unico (la Reggia e i suoi Giardini, il Parco
La Mandria).

- Rendere i ragazzi protagonisti di un percorso di conoscenza, promozione e
tutela del patrimonio architettonico e naturalistico cittadino.
- Sviluppare negli studenti il senso di appartenenza, l’interesse, il rispetto e la
consapevolezza della propria e dell’altrui cultura, attraverso attività che
stimolano la partecipazione e il protagonismo.

Parole chiave
Protagonismo, conoscenza, partecipazione, tutela

L’evento finale
Durante i mesi di Aprile e Maggio del 2010, i ragazzi delle scuole aderenti al
progetto accoglieranno i turisti di tutta l’Italia in visita a Venaria Reale
raccontando il loro territorio.

I partner del progetto
Il settore Servizi Educativi della Venaria Reale promuove questa iniziativa
nella convinzione che dalla conoscenza possa scaturire la voglia di partecipare
alla tutela e alla vita dei beni culturali e, soprattutto, che la valorizzazione di
questo straordinario luogo dipendano dalla capacità di interagire con il territorio
inteso come un unico grande sistema integrato.
La proposta didattica coinvolge l’Assessorato all’Istruzione della Città di Venaria
Reale, i Servizi Educativi del Parco Regionale La Mandria, con la partecipazione
del Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale e dell’Associazione
Venariese Tutela Ambiente – Amici della Reggia.

Prenotazioni e informazioni
TEL.: +39 011 499 23 55 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17)

E-mail prenotazioni:
prenotazioneservizieducativi@lavenariareale.it
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VIAGGIO AL CENTRO DEL RESTAURO  (Dur. intera giornata)
In collaborazione con il Centro Conservazione e Restauro “La
Venaria Reale”
In collaborazione con il Centro Conservazione e Restauro “La Venaria Reale”,
sarà possibile vivere l’esperienza di un contatto diretto con le opere d’arte,
attraverso l’esplorazione dei loro aspetti materici e formali. In particolare la
visita sarà occasione per conoscere le tecniche, gli strumenti e le indagini
scientifiche che oggi connotano il restauro come campo di ricerca e
innovazione.
La visita alla scuola, ai laboratori di restauro, ai laboratori scientifici e al centro
di documentazione darà l’opportunità di comprendere appieno l’approccio
interdisciplinare che caratterizza l’attività di restauro grazie al coinvolgimento
di professionisti con competenze diverse: dal restauratore, allo storico dell’arte
al ricercatore scientifico.

Gli insegnanti delle classi interessate possono prenotare una visita guidata,
dalle ore 14.30 alle ore 16.30, il primo giovedì di ogni mese da ottobre a dicembre
e da febbraio a giugno.

Prenotazioni e informazioni

Tel.: +39 011 499 23 55 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 17)

E-mail prenotazioni:
prenotazioneservizieducativi@lavenariareale.it

Per il triennio delle le scuole secondarie di secondo grado.
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LE MOSTRE
Per tutte le esposizioni temporanee ospitate alla Reggia di Venaria sono
previste itinerari pensati per le scuole e differenziati per età.

FINO AL 10 GENNAIO 2010
Diademi e Gioielli Reali.
Capolavori dell’arte orafa italiana per la Corte Sabauda
La mostra, ospitata nelle sale delle Reggia in cui nel Settecento si svolgeva
la vita di corte e avvenivano i ricevimenti più sontuosi, è dedicata ai gioielli
della Corte sabauda, portati dalle regine d’Italia, dalle principesse e dalle
dame. L’esposizione rende omaggio ai grandi artisti italiani del gioiello,
dal torinese Musy al genovese Chiappe. Ad essi sono affiancati gli antichi
orefici piemontesi del Sei e Settecento con le loro splendide realizzazioni
conservate intatte nel Tesoro del Santuario di Oropa.

DA NOVEMBRE 2009 A MARZO 2010
Cavalieri. Dai Templari a Napoleone
Dai castelli in Terrasanta alle corti europee, dai mari solcati dalle galere
di Malta ai campi di battaglia napoleonici, gli ordini cavallereschi hanno
attraversato per quasi un millennio la storia europea. La mostra ne
ripercorre la vicenda, partendo dai cavalieri Templari e Teutonici per
giungere sino agli ordini di merito.
Un viaggio dall’Europa medievale a quella dell’Illuminismo, che è ospitato
nei nuovi spazi dei piani alti della Reggia e che presenta opere di autori
quali Tiziano, Carracci, Rubens e Goya, rari manoscritti, meravigliose
armature e preziosi gioielli.

DA APRILE A GIUGNO 2010
Il corpo e il volto di Cristo nell’arte
In concomitanza con l’Ostensione della Sacra Sindone a Torino, la Reggia
di Venaria  organizza negli spazi della Scuderia Juvarriana una mostra
incentrata sull’interesse che la persona fisica di Cristo ha suscitato
nell’arte, con opere di pittura e scultura dal tardo medioevo al barocco e
un nucleo di autentici capolavori prestati da chiese e musei italiani e
stranieri.
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